
pr ima :
E ciò, ג mio credere, con wdeiaa anche fi 

pruova dall’altro dicreto della medefima Sagra Con- 
arenazione fopra lo Stato de’Regolari, fatto nel cera- 
|o di AleiTandroVII., e dal medefimo approvato . 
Nel dubbio dicinnovefimo fi dimanda;(¿)¿¿ boefF*¡ 
tia reßitutionis fit nulla, Ó* Conventus remaneatfupprej.
fus, quodineononfüßententur fex .Religioß, an debeaf
precedere declaratoria Epifcopi fuper facio , pravia cauft 
cognitione Í Si rifponde ; debere ita precedere ,nec ante 
declarationem licere Epifropo Conventus pojfeffionem ap- 
prehendere , aut P.eligiofcs inde expellere, Indi nel ven- 
tcfirno dubbio s’interroga ; an ab ejufmodt deelarato- 
ria liceat Regularibus ad Sedem Apoßolicam appellare, ad 
eftlum tam devolutivum, quam fufpenßvum ? c. dalla 
medefima Sagra Congregazion <1 rifponde; licere ad 
efièttum devolutivum tantum , non autem fufpenßvum. 
Or qui riflettiamo ; fi paria in quefio dicreto de Re- 
molari de’piccoli Conventi ; ed alcuni dubbj dalla Sa- 
ora Con״regazion firifolvon, eh’eran primamente-׳ 
nari fulbintelligenza del dicreto, ufeito nel tempo 
d’Innocenzio X., ficcome dicefi nel principio ,poßto 
decreto feh record. Innocentii PP. X. fuper fubjefilone^ 
nonnullorum Conventuum correzioni , vißtattoni , & 
omnimoda jurisdiZioni, Ordinarii lofi , tanquamSedts 
Apoßolica Delegati, contigit dubitar¡ de infrafcrlptts . E 
nulla in eifo fi paria di Metropolitano ! qualora viene 
in taglio di parlar di appellazione , ma folamcntc dell 
Aonoftolica Sede fi fa menzione , e fi dimanda, fe in_» 
tal cafo adelfa appellar fi pofia; e alla medefima fi ri- 
fponde, che fi poiTa, nel folo devolutivo , non già nel
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